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Intervento Finanziato dall'Unione europea – NextGenerationEU 
attraverso il Ministero dell'Università e della Ricerca italiano nell’ambito 

del PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - Missione 4 
Istruzione e ricerca - Componente 2 Dalla ricerca all’impresa - 

Investimento 1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di 
"Campioni nazionali di R&S" su alcune key enabling technologies” – 

Avviso D. D. 3138 del 12/16/2021 rettificato con D.D. 3175 del 
18/12/2021 – Bando CN – BIODIV “National Biodiversity Future Center” 
– Codice proposta CN00000033 – finanziato con Decreto n. 1034 del 

17/06/2022 
 

 

(Regime 1) 

 

Realizzazione di nuovi laboratori di ricerca presso il Fano Marine 

Center 

+ 

Realizzazione di una cabina elettrica propedeutica alla realizzazione 

dei nuovi laboratori di ricerca presso il Fano Marine Center 

 

 
CUP J33C22001190001 

 
 
 
 

Valutazione del rispetto del principio DNSH  
(Do No Significant Harm ovvero di non rappresentare un danno 

significativo ai sei obiettivi ambientali della Tassonomia) 
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Premessa  

Descrizione dell’intervento 

L’intervento riguarda il Laboratorio di Biologia Marina e Pesca oggi ridenominato Fano Marine Center, sito in 

viale Adria�co 1, Fano (PU) e realizzato su suolo demaniale mari!mo per il quale l’Università di Bologna ha 

�tolo in di Assegnataria da parte del Ministero dei Traspor� e della Navigazione, di spazi di proprietà del 

Demanio Mari!mo. 

Rispe+o alla vigente norma�va urbanis�ca comunale, l’edificio rientra tra le zone produ!ve D1 industriali 

e/o ar�gianali esisten� (Tav 10 PRG). 

Il fabbricato edificato negli anni ’80 in acciaio e cemento armato, ha una pianta quadrata di circa 33 mt di lato, 

ruotato di 45° rispe+o l’area di accesso esterna e con una galleria centrale a tu+o volume, per la distribuzione 

interna, in corrispondenza della diagonale. Gli ambien� sono pertanto ne+amente divisi su due se+ori 

triangolari rivol� rispe!vamente a nord-ovest e sud-est. 

L’edificio si sviluppa su cinque livelli: piano terra, primo, ammezzato, secondo e copertura, con des�nazioni 

d’uso come riportate di seguito in tabella:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I lavori consistono in modifiche interne necessarie principalmente: 

 alla realizzazione al piano primo, lato nord-ovest, di ulteriori n. 9 laboratori di ricerca di natura chimica, 

biologica e di microscopia. Le opere previste comprendono la rimozione di alcune par�zioni murarie e la 

realizzazione di nuove per delimitare i nuovi spazi, la realizzazione e adeguamento dell’impian�s�ca ad 

essi necessaria (ricambi aria, aspirazioni, clima�zzazione, impianto ele+rico etc.). Sono inoltre previste 

delle lavorazioni per la compar�mentazione dei laboratori ai fini an�ncendio. 

Piani Des�nazioni Intervento 

Piano Terra (quota -0.10) 

 

Atrio, servizi, acquario, sala 

conferenza per 143 persone 

Non ogge+o di intervento 

Piano Primo (quota +3.05) 

 

Biblioteca, servizi, 2 uffici e 3 

laboratori di ricerca 

Modifiche interne per 

l’alles�mento di ulteriori laboratori 

di ricerca  

Piano Ammezzato (quota +6.20) 5 Magazzini dei materiali d’uso 

dei laboratori per officina e per 

frigoriferi   

Modifiche impian�s�che e 

modifiche edili di poca en�tà per 

l’alloggiamento celle frigorifere 

Piano Secondo (quota +9.05) 

 

6 Laboratori di ricerca, sala 

computer, 2 uffici segreteria, 

servizi 

Modifiche interne per 

l’eliminazione dei laboratori e per 

l’alloggiamento di uffici/studi 

Piano copertura (quota +12.65) 

 

centrale termica, locale pompe, 

deposi� gas 

Non ogge+o di intervento. Previsto 

l’alloggiamento delle UTA e dei 

motori di aspirazione delle cappe 
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 all’alloggiamento di celle frigorifere al piano ammezzato: per la collocazione di queste macchine sono 

previste rela�vi adeguamen� impian�s� e edili (consistente in allargamento delle aperture delle porte). 

 alla realizzazione al piano secondo di ulteriori spazi studio/uffici e spazi di ricerca. Anche in questo caso 

si tra+erà di apportare modifiche alle par�zioni interne per la ridefinizione di parte degli spazi nonché 

l’adeguamento impian�s�co necessario. 

 all’alloggiamento di macchine UTA e dei motori di aspirazione delle cappe in copertura. 

Al proge+o si aggiunge la realizzazione di una cabina ele+rica propedeu�ca alla realizzazione dei nuovi 

laboratori di ricerca presso il Fano Marine Center. 

Abbattimento delle barriere architettoniche 

Il D.P.R. 503/1996 riguardante il superamento delle barriere archite+oniche negli edifici, spazi e servizi 

pubblici, prescrive per organismi universitari il requisito della accessibilità (art.13 e DM 236/89 art 3.3), sia 

per gli spazi esterni che per la fruizione dell'interno della stru+ura edilizia da parte del pubblico e da parte 

del personale in servizio. Per gli spazi interni con funzioni accessorie deve invece essere garan�ta la 

visitabilità. (D.M.236/89 art.3.4). 

Per quanto riguarda le sistemazioni esterne, il Proge+o essendo limitato ad opere interne non prevede 

lavori o sistemazioni esterne. In ogni caso la completa fruizione da parte di persone con rido+a o impedita 

capacità motoria è garan�ta da un percorso esterno accessibile che conduce all’ingresso dell’edificio (foyer).  

Mentre per gli spazi interni, le opere di rimodulazione interna degli spazi, saranno eseguite a porzioni dei 

piani primo e terzo. Pertanto, l’accessibilità della stru+ura già garan�ta dall’ingresso principale del foyer, 

provvisto di porte di adeguate dimensioni, di un’ampia scala ad andamento regolare e omogeneo per il suo 

intero sviluppo e dall’ascensore, consentono l'accesso a tu! gli ambien� dei vari piani, compresi quelli in 

proge+o - laboratori, studi-uffici, spazi di ricerca - anche a persona su sedia a ruote, a+raverso percorsi ad 

andamento con�nuo e con larghezze non inferiori a m. 1,0 e con porte di larghezza superiore ai 75 cm. 

 

1. L’approccio metodologico 

Posto che la relazione è finalizzata a verificare che la realizzazione dell’intervento proposto “non arrechi un 

danno significa�vo” a nessuno degli obie!vi ambientali defini� nel Regolamento (UE) 2020/852 

“Tassonomia”, così come declina� all’art.9 del Regolamento stesso:  

 mi�gazione dei cambiamen� clima�ci 

 ada+amento ai cambiamen� clima�ci 

 uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine 

 transizione verso un’economia circolare 

 prevenzione e la riduzione dell’inquinamento 

 protezione e il ripris�no della biodiversità e degli ecosistemi 

Posto altresì che tu+e le misure/interven� richiedono obbligatoriamente una valutazione DNSH, la 

Commissione europea negli "Orientamen� tecnici per la valutazione del disposi�vo"1 emana� il 12 febbraio 

2021 (e ripubblica� il 13 o+obre 2023) -orientamen� che forniscono anche una serie di indicazioni che 

 
1 La Commissione europea ha emanato il 12 febbraio 2021 gli “Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un 

danno significativo" a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” (Comunicazione della Commissione, 

Bruxelles, 12.2.2021 C(2021) 1054 final). La finalità di questi orientamenti tecnici è di aiutare le autorità nazionali nella 

preparazione dei piani per la ripresa e la resilienza a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza. E in 

particolare, nella fattispecie, di applicare il principio “non arrecare un danno significativo” all’ambiente. (ripubblicati il 13 ottobre 

2023) 
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fungono da base per la valutazione da parte della Commissione delle proposte rela�ve agli RRP presentate 

dagli Sta� membri (Comunicazione della Commissione, Bruxelles, 12.2.2021 C(2021) 1054 final)- segnala 

che è possibile ado+are un approccio semplificato per quegli interven� che non hanno impa! prevedibili o 

che hanno un impa+o prevedibilmente trascurabile su tu! o alcuni dei sei obie!vi ambientali. Per loro 

cara+eris�ca, infa!, talune misure/interven� potrebbero avere scarsa incidenza su uno o più obie!vi 

ambientali. In tal caso le autorità competen� possono fornire una breve mo�vazione per tali obie!vi 

ambientali e concentrare la valutazione di fondo DNSH sugli obie!vi ambientali sui quali l’incidenza può 

essere significa�va (si veda alla fine di questo paragrafo la valutazione semplificata di cui si parla). 

Negli orientamen� tecnici viene anche evidenziato come il rispe�o del diri�o ambientale nazionale e 

dell'UE sia un obbligo dis�nto che non esonera dalla necessità di effe+uare una valutazione del principio 

DNSH. Tu+e le misure/interven� proposte negli RRP devono essere comunque conformi alla per�nente 

legislazione dell'UE, compresa quella in materia di ambiente.  

Pertanto dal punto di vista metodologico si è ritenuto u�le procedere con un’analisi preliminare (screening) 

sul nesso tra l’intervento e il principio DNSH (ovvero i sei obie!vi ambientali considera� dalla “Tassonomia” 

a cui non arrecare un danno significa�vo). A tal proposito, si è ritenuto u�le u�lizzare la lista di controllo 

fornita dalla Commissione Europea negli “Orientamen� tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare 

un danno significa�vo" a norma del regolamento sul disposi�vo per la ripresa e la resilienza”, C(2021) 1054 

final, 12 febbraio 2021 (approccio ribadito dalla Commissione Europea nella sua nota dell’11 o+obre 2023). 

La valutazione è quindi proseguita per gli aspe! tra+a� nella valutazione preliminare (screening) con una 

“verifica di fondo” per i soli aspe! ineren� l’applicazione dei CAM, assumendo come riferimento la Scheda 

2 “Ristru+urazione e riqualificazione di edifici residenziali e non residenziali” in quanto l’a!vità ogge+o 

dell’intervento si configura di fa+o come un intervento edilizio. Scheda 2 di cui alla “Guida opera�va per il 

rispe+o del principio DNSH” del Ministero dell’Economia e delle Finanze nonché al Vademecum DNSH – 

Quaderno opera�vo 1 Ambito edilizia e can�eris�ca della Fondazione IFEL (Convenzione s�pulata tra IFEL, il 

Dipar�mento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze, la Ragioneria Generale dello Stato e 

la Direzione Centrale per la Finanza Locale del Ministro dell’Interno).  

La valutazione si conclude infine con la compilazione delle rela�ve check-list 2.  

Si prende atto infine che dalla Mappatura di correlazione fra Inves�men� - Riforme e Schede Tecniche di 

cui alla “Guida opera�va per il rispe�o del principio di non arrecare danno significa�vo all’ambiente (cd. 

DNSH)” (Aggiornamento Circolare 33 del 13 o�obre 2022) questa �pologia di intervento risulta in Regime 

1 (Regime 1 - contributo sostanziale con specifico riferimento all'a5vità principale prevista 

dall'Inves�mento; Regime 2 - requisi� minimi per il rispe�o della DNSH).  

In quanto, in fase di definizione del PNRR, gli inves�men� e le riforme sono sta� valuta� dalle 
Amministrazioni proponen� (Governo e Ministeri) a�raverso schede di autovalutazione, dove si è 
definito che:  

 quando un’a5vità contribuisce sostanzialmente all’obie5vo di mi�gazione dei cambiamen� 
clima�ci, ovvero l’inves�mento contribuisce posi�vamente all’obie5vo clima�co, ricade in 
REGIME 1  
cioè l’a5vità dovrà rispondere a criteri più stringen� per dimostrare il suo contributo alla 
mi�gazione dei cambiamen� clima�ci  

 quando un’a5vità non contribuisce sostanzialmente all’obie5vo di mi�gazione dei cambiamen� 
clima�ci, ovvero si limita a non arrecare un danno significa�vo all’ambiente, ricade in REGIME 2  
cioè l’a5vità dovrà implementare criteri meno stringen� per garan�re il mero rispe�o del 

principio DNSH per l’obie5vo della mi�gazione dei cambiamen� clima�ci.  

In ogni caso nella valutazione preliminare vengono formulate alcune considerazioni anche rispe�o 

all’Obie5vo 1. 
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La scelta delle forniture dei materiali dovrà rispe+are tassa�vamente i Criteri Ambientali Minimi (CAM) 

Edilizia, introdo! con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare pubblicato 

sulla Gazze+a Ufficiale n.16 del 21 gennaio 2016, successivamente modificato dal Decreto del 11 o+obre 

2017, che consentono alla Stazione Appaltante di ridurre gli impa! ambientali degli interven� di nuova 

costruzione, ristru+urazione e manutenzione degli edifici, considera� in un’o!ca di ciclo di vita. L’obie!vo 

della norma è di avviare un processo virtuoso in cui gli appal� pubblici divengano strumento u�le alla 

riduzione degli impa! ambientali promuovendo il ricorso a modelli di produzione e consumi sostenibili, di 

�po circolare, tenendo conto delle disponibilità di mercato.  

 

2. I riferimen� norma�vi 

I documen� proge+uali, perchè siano conformi alle norme e ai regolamen� vigen� che riguardano le 

procedure connesse alle misure del PNRR, devono necessariamente:  

1. Contenere quanto previsto dalla “Guida opera�va per il rispe�o del principio DNSH” del MEF 

aggiornata con Circolare n. 33/2022. I documen� proge+uali devono cioè essere integra� con i 

vincoli DNSH indica� nella Guida opera�va del MEF, cosi come i disciplinari per l’affidamento dei 

servizi di proge+azione e per l’affidamento dei lavori o i disciplinari per l’acquisto di prodo! e 

servizi devono includere tu+e le verifiche ex ante ed ex post ivi indicate; 

2. Contenere quanto previsto dalle “Linee Guida del MIMS per la redazione del proge�o di fa5bilità 
tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contra5 pubblici di lavori del PNRR e 
del PNC” limitatamente ai contenu� richies� per la verifica del rispe+o del principio DNSH, in 

quanto il PFTE non è in questo caso per�nente; 

3. Limitatamente alle seguen� �pologie di appalto, i documen� proge+uali e di gara devono essere 

inoltre conformi ai decre� ministeriali del MITE che riportano i Criteri Ambientali Minimi (CAM) e 

includere quindi anche le specifiche tecniche obbligatorie e le condizioni di esecuzione del 

contra+o: 

- costruzione e ristru+urazione di edifici (CAM edilizia, DM 23-6-20222); 

- costruzione e ammodernamento di impian� di illuminazione stradale (CAM illuminazione 

pubblica, DM 27-7-20173); 

- servizi di ges�one dei rifiu� (CAM rifiu�, DM 23-6-20224); 

- acquisto o noleggio di veicoli (CAM veicoli, DM 17-6-20215). 

 

3. Analisi degli effe5 ambientali significa�vi (screening) 

Per agevolare le autorità competen� nella valutazione del rispe�o del principio DNSH in tu  gli interven� 

finanzia� dal PNRR, la Commissione Europea ha fornito (negli “Orientamen� tecnici sull'applicazione del 

principio "non arrecare un danno significa�vo" a norma del regolamento sul disposi�vo per la ripresa e la 

resilienza”, C(2021) 1054 final, 12 febbraio 2021) una lista di controllo da usare a supporto dell’analisi del 

nesso tra ciascun intervento e il principio DNSH rispe�o ai sei obie vi ambientali introdo  dalla 

“Tassonomia”.  

Mentre tu�e le misure richiedono una valutazione DNSH, è possibile ado�are un approccio semplificato per 

quelle che non hanno impa  prevedibili o che hanno un impa�o prevedibile trascurabile su tu  o alcuni dei 

sei obie vi ambientali. Per come sono proge�ate, talune misure potrebbero avere scarsa incidenza su uno o 

più obie vi ambientali. In tal caso le autorità competen� possono fornire una breve mo�vazione per tali 

obie vi ambientali e concentrare la valutazione di fondo DNSH sugli obie vi ambientali sui quali l'incidenza 

può essere significa�va. 

Tale possibilità deriva dalla scansione dell’a vità in due fasi, una prima di screening (filtrare i sei obie vi 

ambientali per individuare quelli che richiedono una valutazione di fondo) ed una seconda (quasi di scoping, 
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potremmo dire) di approfondimento limitata al risultato precedente ed agli obie vi ambientali che la 

richiedono.  

Le autorità competen� sono chiamate a rispondere alle domande poste nella lista di controllo e ad integrare 

le risposte con la necessaria documentazione a supporto. Ove necessario, a corredo della valutazione fornita 

nella lista di controllo, le autorità competen� sono inoltre invitate a fornire analisi supplementari e/o 

documen� gius�fica�vi, in modo mirato e limitato, per corroborare ulteriormente le loro risposte alle 

domande della lista.  

Di seguito si riporta la Tabella A e la Tabella B, tra�e dalla Parte 1 della Lista di controllo DNSH 

esemplifica�va per la valutazione DNSH, ai sensi del Regolamento Delegato EU C(2021) 2800 finale del 

4/06/21, secondo la metodologia semplificata descri�a all’Allegato I del documento “Orientamen� tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significa�vo» a norma del regolamento sul disposi�vo 

per la ripresa e la resilienza (2021/C 58/01)”. 

Qualora la risposta nella Tabella A sia “NO”, si potrà procedere secondo un approccio semplificato, fornendo 

nello spazio dell’ul�ma colonna della Tabella A della lista di controllo, una breve gius�ficazione per cui 

l'obie vo ambientale non è interessato dai potenziali effe  della misura/intervento. La breve 

gius�ficazione a supporto della risposta “NO” dovrà basarsi sui tre seguen� criteri:  

- l’impa�o prevedibile è nullo o del tu�o trascurabile sull'obie vo ambientale connesso agli effe  

dire  e agli effe  indire  primari prodo  dalla misura/intervento nel periodo della sua a�uazione 

o dall’intervento nel corso del suo ciclo di vita e in quanto tale da considerarsi conforme al principio 

DNSH per il per�nente obie vo;  

- la misura/intervento ha un coefficiente 100 % di sostegno a un obie vo legato ai cambiamen� 

clima�ci o all'ambiente, e in quanto tale da considerarsi conforme al principio DNSH per il per�nente 

obie vo;  

- la misura/intervento "contribuisce in modo sostanziale" a un obie vo ambientale, e in quanto tale 

da considerarsi conforme al principio DNSH per il per�nente obie vo.  

Qualora invece, rispe�o ad uno o più obie vi ambientali, si apponga una X nella colonna “SI” della Tabella 

A, sarà necessario fornire una mo�vazione di fondo, nella Tabella B come da Lista di controllo DNSH 

esemplifica�va, secondo gli elemen� di prova per la valutazione di fondo DNSH come indicato all’Allegato II 

del documento “Orientamen� tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significa�vo» a 

norma del regolamento sul disposi�vo per la ripresa e la resilienza (2021/C 58/01)”. 

La Tabella B della lista di controllo raccoglie, per ciascuno dei sei obie vi, le domande corrisponden� ai 

requisi� della valutazione DNSH. Le misure del proge�o dell’intervento devono assicurare la conformità con 

il principio DNSH. Le risposte alle domande nella Tabella B della lista di controllo devono pertanto essere 

«NO», ad indicare che nessun danno significa�vo sarà arrecato allo specifico obie vo ambientale. Si 

tra�erà di descrivere sinte�camente le risultanze delle analisi condo�e, la non sussistenza di potenziali 

danni significa�vi sugli obie vi ambientali del principio DNSH. Qualora dall’analisi condo�a in base alla 

Tabella B, non sia possibile la risposta NO con la rela�va argomentazione, e si rilevi pertanto un potenziale 

significa�vo danno sull’obie vo ambientale, il proge�o dovrà essere so�oposto ai necessari 

approfondimen� di verifica.  

 

Realizzazione di nuovi laboratori di ricerca presso il Fano Marine 

Center 

Tabella A della lista di controllo - Filtrare i sei obiettivi ambientali per stabilire quali richiedano una 
valutazione di fondo del rispetto del principio DNSH in riferimento all’intervento 
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Indicare quali tra gli obiettivi 

ambientali che seguono richiedono 

una valutazione di fondo DNSH della 

misura 

Sì No Motivazione se è stata apposta una X nella casella 

“NO” 

1. Mitigazione dei cambiamenti 

climatici 

 X L’impatto prevedibile su questo obiettivo ambientale 

connesso agli effetti diretti e agli effetti indiretti 

primari prodotti dall’intervento nel periodo della sua 

attuazione o dall’intervento nel corso del suo ciclo di 

vita può ritenersi nullo o del tutto trascurabile. 

E questo nonostante la tipologia di intervento risulta 

in Regime 1 (come segnalato più sopra nel paragrafo 

“Approccio metodologico”). 

Ciononostante, non ci si può esimere dal produrre 

ugualmente una valutazione della mitigazione dei 

cambiamenti climatici dell’intervento stesso se non 

altro per le implicazioni che l’applicazione dei Criteri 

Ambientali Minimi (CAM) può avere. 

2. Adattamento ai cambiamenti 

climatici 

 X Posto che l’intervento si trova di fatto in riva al mare, 

in zona portuale, e che lo stesso arrecherebbe un 

danno significativo all’obiettivo in oggetto se 

l’intervento in esame conducesse a un 

peggioramento degli effetti negativi del clima attuale 

e del clima futuro previsto, su sé stessa o sulle 

persone, sulla natura o sugli attivi, cosa che 

evidentemente, data la tipologia dell’intervento, non 

accade. Tuttavia, considerando che il clima futuro 

possa potenzialmente avere degli effetti negativi 

sulla porzione urbana in cui è localizzato l’edificio 

oggetto dell’intervento o sulle persone che lo 

frequenteranno, si ritiene ugualmente utile 

approfondire la valutazione del rischio climatico in 

termini di adattabilità ai cambiamenti climatici sulla 

base della valutazione dei pericoli legati al clima. 

3. Uso sostenibile e protezione delle 

acque (e delle risorse marine) 

 X L’impatto prevedibile su questo obiettivo ambientale 

connesso agli effetti diretti e agli effetti indiretti 

primari prodotti dall’intervento nel periodo della sua 

attuazione o dall’intervento nel corso del suo ciclo di 

vita è nullo o del tutto trascurabile. 

La decisione della non necessità di una valutazione di 

fondo è dovuta all’irrilevanza dell’intervento rispetto 

alla possibilità di arrecare un danno significativo 

all’obiettivo, fatta salva l’applicazione dei CAM 

vigenti relativamente all’adozione delle misure di 

risparmio idrico nel rifacimento dei bagni. 

4. Economia circolare, compresi la 

prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti 

 X Questo criterio è assolto automaticamente dal 

rispetto del criterio relativo alla Demolizione 

selettiva, recupero e riciclo (2.6.2) previsto dai 

“Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi 

di progettazione e ed esecuzione dei lavori di 
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interventi edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 

n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022.  

5. Prevenzione e riduzione 

dell’inquinamento dell’aria, 

dell’acqua o del suolo  

 X L’impatto prevedibile su questo obiettivo ambientale 

connesso agli effetti diretti e agli effetti indiretti 

primari prodotti dall’intervento nel periodo della sua 

attuazione o dall’intervento nel corso del suo ciclo di 

vita è nullo o del tutto trascurabile. 

La decisione della non necessità di una valutazione di 

fondo è dovuta all’irrilevanza dell’intervento 

(peraltro su un edificio esistente e senza grandi 

interventi edilizi) rispetto alla possibilità di arrecare 

un danno significativo all’obiettivo, fatta salva 

l’applicazione dei CAM vigenti relativamente 

all’adozione delle misure per ridurre i possibili 

inquinamenti. 

6. Protezione e ripristino della 

biodiversità e degli ecosistemi 

 X L’impatto prevedibile su questo obiettivo ambientale 

connesso agli effetti diretti e agli effetti indiretti 

primari prodotti dall’intervento nel periodo della sua 

attuazione o dall’intervento nel corso del suo ciclo di 

vita è nullo.  

 

Tabella B della lista di controllo - Fornire una valutazione di fondo DNSH per gli obiettivi ambientali che la 
richiedono. Rispondere per ciascun intervento alle domande che seguono per gli obiettivi ambientali che 
dalla parte 1 risultano richiedere una valutazione (ovvero a cui si è risposto Sì nella precedente check list) 

Domande  

 

No Motivazione di fondo  

Mitigazione dei cambiamenti 

climatici - Ci si attende che la misura 

comporti significative emissioni di 

gas a effetto serra?  

 

X Come già evidenziato nella Tabella A, nonostante 

l’intervento risulti in Regime 1 (come più sopra segnalato) si 

ritiene che sia assolutamente irrilevante rispetto alla 

possibilità di arrecare un danno significativo all’obiettivo, 

pur essendo previsto la realizzazione di un impianto di 

climatizzazione (riscaldamento e raffrescamento).  

Adattamento ai cambiamenti 

climatici - Ci si attende che la misura 

conduca a un peggioramento degli 

effetti negativi del clima attuale e 

del clima futuro previsto su sé 

stessa o sulle persone, sulla natura o 

sugli attivi?  

 

X Non ci si attende che l’intervento conduca a un 

peggioramento degli effetti negativi del clima attuale e del 

clima futuro previsto su sé stessa o sulle persone, sulla 

natura o sugli attivi.  

Tuttavia, considerando che il clima futuro possa 

potenzialmente avere degli effetti negativi sulla porzione 

territoriale in cui è localizzato l’edificio oggetto 

dell’intervento o sulle persone che lo frequenteranno, si 

ritiene ugualmente utile approfondire la valutazione del 

rischio climatico in termini di adattabilità ai cambiamenti 

climatici sulla base della valutazione dei pericoli legati al 

clima. 

Uso sostenibile e protezione delle 

acque e delle risorse marine - Ci si 

attende che la misura nuoccia:  

- al buono stato o al buon potenziale 

ecologico di corpi idrici, comprese le 

acque di superficie e sotterranee? 

 

X Nonostante non ci si attenda che l’intervento nuoccia al 

buon stato o al potenziale ecologico dei corpi idrici, acque 

di superficie e sotterranee comprese, si ritiene comunque 

necessario approfondire alcuni aspetti inerenti all’obiettivo 

se non altro relativamente all’efficienza idrica ovvero 

all’applicazione dei CAM nelle lavorazioni che riguardano 
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l’impianto idraulico (inserimento di nuovi lavelli a servizio 

dei laboratori). 

 

Transizione verso un'economia 

circolare, compresi la prevenzione e 

il riciclaggio dei rifiuti - Ci si attende 

che la misura:  

- comporti un aumento significativo 

della produzione, 

dell'incenerimento o dello 

smaltimento dei rifiuti, ad eccezione 

dell'incenerimento di rifiuti 

pericolosi non riciclabili; o  

- comporti inefficienze significative, 

non minimizzate da misure 

adeguate, nell'uso diretto o 

indiretto di risorse naturali in 

qualunque fase del loro ciclo di vita; 

o  

- causi un danno ambientale 

significativo e a lungo termine sotto 

il profilo dell'economia circolare?  

 

X Nonostante non ci si attenda che l’intervento comporti un 

aumento significativo della produzione e dello smaltimento 

dei rifiuti, né che comporti inefficienze significative, non 

minimizzate da misure adeguate, nell'uso diretto o indiretto 

di risorse naturali in qualunque fase del loro ciclo di vita, né 

che causi un danno ambientale significativo e a lungo 

termine sotto il profilo dell'economia circolare, si ritiene 

comunque necessario approfondire alcuni aspetti inerenti 

l’obiettivo nella applicazione dei CAM. 

 

Prevenzione e riduzione 

dell'inquinamento - Ci si attende che 

la misura comporti un aumento 

significativo delle emissioni di 

inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel 

suolo?  

 

X La decisione della non necessità di una valutazione di fondo 

è dovuta all’irrilevanza dell’intervento rispetto alla 

possibilità di arrecare un danno significativo all’obiettivo. 

Ciononostante, il vincolo DNSH viene trattato per gli aspetti 

legati alla possibilità o meno che questo accada lungo tutto 

il suo ciclo di vita, così come affrontato nella relazione CAM. 

Protezione e ripristino della 

biodiversità e degli ecosistemi - Ci si 

attende che la misura:  

- nuoccia in misura significativa alla 

buona condizione e alla resilienza 

degli ecosistemi; o  

- nuoccia allo stato di conservazione 

degli habitat e delle specie, 

compresi quelli di interesse per 

l'Unione?  

X L’impatto prevedibile su questo obiettivo ambientale 

connesso agli effetti diretti e agli effetti indiretti primari 

prodotti dall’intervento nel periodo della sua attuazione o 

dall’intervento nel corso del suo ciclo di vita è inesistente 

pur trovandosi di fatto in riva al mare ma in zona portuale. 

 

In conclusione  

La valutazione preliminare dell’intervento per la realizzazione di nuovi laboratori di ricerca presso il Fano 

Marine Center di Fano, si può concludere con le seguen� considerazioni. 

Si cer�fica che i locali in ristru�urazione e rifunzionalizzazione (di un edificio esistente) non sono adibi� 

“all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combus�bili fossili” ma a un laboratorio 

computazionale. 

Dal punto di vista energe�co (approvigionamento energe�co, diagnosi energe�ca e prestazione 

energe�ca) e quindi del possibile contributo al contenimento del global warming, l’intervento non 
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prevede alcun contributo par�colare e significa�vo al proposito, in quanto non viene effe�ua alcun 

intervento sull'involucro edilizio, prevedendo da un lato, la realizzazione di ulteriori laboratori di ricerca 

di natura chimica, biologica e di microscopia, con la rimozione di alcune par�zioni murarie e la 

realizzazione di nuove per delimitare i nuovi spazi, la realizzazione e adeguamento dell’impian�s�ca ad 

essi necessaria (ricambi aria, aspirazioni, clima�zzazione, impianto ele�rico etc.), e la realizzazione di 

ulteriori spazi studio-uffici e spazi di ricerca, con la modifica delle par�zioni interne per la ridefinizione di 

parte degli spazi nonché l’adeguamento impian�s�co necessario. 

Pertanto, nella presente valutazione, alla luce delle cara�eris�che dell’intervento in ogge�o, posto che si 

è ado�ato l’approccio semplificato previsto, la valutazione preliminare conferma che l’intervento in 

ogge�o ha impa5 prevedibilmente trascurabili su tu5 i sei obie5vi ambientali. Ovvero in quanto, per la 

sua cara�eris�ca, l’intervento ha una scarsa incidenza su tu5 e sei gli obie5vi ambientali.  

Il tu�o ovviamente fa�a salva l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) che nella fa5specie 

rientrano nella valutazione del rispe�o del principio DNSH. 

Infine, persiste soltanto la necessità di verificare ex post per questo intervento il rispe�o di quanto 

previsto nella checklist 2 allegata alla presente verifica. 

Lo svolgimento della verifica del rispe�o del principio DNSH viene fa�o assumendo come riferimento la 

scheda 2 della Guida opera�va del MEF che il “Vademecum DNSH, Indicazioni opera�ve per l’applicazione 

del principio di non arrecare danno significa�vo all’ambiente nei proge5 pubblici PNRR”, che, in 

par�colare per l’intervento di riqualificazione e ristru�urazione in ogge�o, il Quaderno opera�vo 1 - 

Ambito edilizia e can�eris�ca, pubblicato dalla Fondazione IFEL (Osservatorio Inves�men�, Dipar�mento 

Supporto ai Comuni e Studi Poli�che Europee) con l’obie5vo di supportare RUP e proge5s� nella 

predisposizione di tu5 i documen� di gara e proge�uali necessari al rispe�o del principio Do No 

Significant Harm (DNSH). Vademecum che si pone come un supporto tecnico-metodologico 

all’applicazione di quanto previsto all’interno dei diversi riferimen� norma�vi, dandone una le�ura 

congiunta all’interno dello stesso documento. 

 

4. La valutazione del rispe�o del principio DNSH 

 

OBIETTIVO 1 - Mi�gazione del cambiamento clima�co 

La Guida opera�va prescrive una serie di misure per quanto riguarda la prestazione energe�ca. Tali misure, 

per quanto riguarda gli edifici pubblici, devono essere comunque integrate con le specifiche tecniche del 

CAM edilizia. Le misure previste dalla Guida opera�va, integrate con quelle previste dal CAM edilizia, sono 

riportate nel paragrafo so+ostante. 

A. INTEGRAZIONE DEL VINCOLO DNSH NEL PROGETTO 

Per assicurare questa prestazione, il proge sta deve: 

a. applicare la specifica tecnica 2.4.1 Diagnosi energe�ca del CAM edilizia; 

b. per quanto riguarda gli interven� di ristru�urazione importante di primo livello, proge�are l’edificio 

in modo che abbia i requisi� NZEB (edificio a energia quasi zero), come prescri�o dal CAM edilizia, 

nella specifica tecnica 2.4.2 “Prestazione energe�ca”, per questo �po di interven� (ristru�urazione 

importante di primo livello)9. Il calcolo della prestazione energe�ca e effe�uato in conformità al DM 

26 giugno 2015: la domanda di energia primaria globale non rinnovabile deve essere pari a quella 

risultante dal calcolo per l’NZEB (edificio di riferimento); contestualmente deve applicare la specifica 
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tecnica “2.4.2 Prestazione energe�ca” del CAM edilizia (riportata nel rela�vo Approfondimento 

rela�vo alla prestazione energe�ca del CAM Edilizia) sul comfort termico; allegare al proge�o 

quanto previsto dal DM 26 giugno 2015 (relazione tecnica, APE asseverata da sogge�o abilitato, 

ecc.); allegare al proge�o quanto previsto dal CAM edilizia (paragrafo “verifiche”, riportate nel 

rela�vo Approfondimento rela�vo alla prestazione energe�ca del CAM Edilizia). 

c. per quanto riguarda gli interven� di ristru�urazione importante di secondo livello, proge�are 

l’edificio in conformità a quanto prescri�o dal DM 26 giugno 2015 per questo �po di interven� 

(ristru�urazione importante di secondo livello). Inoltre, il proge sta deve dimostrare che 

l’intervento non peggiori i requisi� di comfort es�vo, come previsto dal CAM edilizia, specifica 

tecnica “2.4.2 Prestazione energe�ca”, per questo �po di interven� (ristru�urazione importante di 

secondo livello). La verifica può essere svolta tramite calcoli dinamici o valutazioni sulle singole 

stru�ure ogge�o di intervento, come prescri�o dalla “verifica” del CAM. 

d. per quanto riguarda gli interven� di riqualificazione energe�ca (riporta� nella Guida opera�va come 

interven� individuali di ristru�urazione), il proge sta applica i requisi� e le prescrizioni di cui al DM 

26 giugno 2015 (Allegato I, paragrafi 5.2 e seguen�). Inoltre, il proge sta deve dimostrare che 

l’intervento non peggiori i requisi� di comfort es�vo, come previsto dal CAM edilizia, nella specifica 

tecnica “2.4.2 Prestazione energe�ca”, per questo �po di interven� (riqualificazione energe�ca). La 

verifica può essere svolta tramite calcoli dinamici o valutazioni sulle singole stru�ure ogge�o di 

intervento, come prescri�o dalla “verifica” del CAM.  

 

B. VERIFICA 

Posto che i locali in ristru�urazione e rifunzionalizzazione (colloca� in un edificio esistente) non sono 

adibi� “all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combus�bili fossili” ma a un 

laboratorio computazionale. 

Dal punto di vista energe�co (approvigionamento energe�co, diagnosi energe�ca e prestazione 

energe�ca) e quindi del possibile contributo al contenimento del global warming, l’intervento non 

prevede alcun contributo al proposito, in quanto non viene effe�ua alcun intervento sull'involucro 

edilizio. 

Pertanto si ri�ene sufficiente aver effe�uato la valutazione preliminare (screening) da cui risulta 

l’irrilevanza degli interven� in termini di impa�o sui sei obie5vi ambientali e quindi si è ritenuto di non 

dover procedere ad alcuna valutazione di fondo di questo intervento in quanto l’impa�o prevedibile su 

tu5 e sei gli obie5vi ambientali connessi agli effe5 dire5 e agli effe5 indire5 primari prodo5 

dall’intervento/a5vità nel periodo della sua a�uazione o dall’intervento/a5vità nel corso del suo ciclo di 

vita, può ritenersi nullo o del tu�o trascurabile.  

È comunque fa�a salva l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) che nella fa5specie rientrano 

nella valutazione del rispe�o del principio DNSH. 

 

C. ELABORATI E/O DOCUMENTAZIONE PER LA VERIFICA  

Nessuno 

 

D. INDICAZIONI PER IL DIRETTORE DEI LAVORI (ai fini delle verifiche ex post) 
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Nel capitolato speciale di appalto del proge+o esecu�vo, sarà prescri+o che il dire+ore dei lavori 

o+emperi, a fine lavori, a quanto stabilito dal comma 2 ar�colo 8 del D. Lgs. 192/2005 (asseverazione della 

conformità dell’opera realizzata al proge+o e dell’a+estazione di prestazione energe�ca APE). 

 

 

OBIETTIVO 2 - Ada�amento ai cambiamen� clima�ci 

Il proge�o PNRR non deve arrecare danno significa�vo all’obie vo “ada�amento ai cambiamen� clima�ci”. 

Ciò significa che, per tu�o il ciclo di vita dell’opera, non dovranno esserci pericoli clima�ci (cronici o acu�) 

che me�ano a repentaglio l’inves�mento (crolli, degradazione dei materiali, allagamen�, ecc.), le persone e 

le a vità.  

 

A. INTEGRAZIONE DEL VINCOLO DNSH NEL PROGETTO  

Per iden�ficare i rischi clima�ci fisici rilevan� per l'inves�mento, si dovrà eseguire una solida valutazione del 

rischio clima�co e della vulnerabilità con la quale iden�ficare i rischi tra quelli elenca� nella tabella nella 

Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 

2020/852 del Parlamento e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a 

quali condizioni si possa considerare che un'a vità economica contribuisce in modo sostanziale alla 

mi�gazione dei cambiamen� clima�ci o all'ada�amento ai cambiamen� clima�ci e se non arreca un danno 

significa�vo a nessun altro obie vo ambientale. 

La valutazione dovrà essere condo�a realizzando i seguen� passi:  

a. svolgimento di uno screening dell'a vità per iden�ficare quali rischi fisici lega� al clima dall'elenco 

nella sezione II della citata appendice possono influenzare il rendimento dell'a vità economica 

durante la sua vita prevista; 

b. svolgimento di una verifica del rischio clima�co e della vulnerabilità per valutare la rilevanza dei 

rischi fisici lega� al clima sull'a vità economica, se l'a vità è valutata a rischio da uno o più dei 

rischi fisici lega� al clima elenca� nella sezione II della citata appendice; 

c. valutazione delle soluzioni di ada�amento che possono ridurre il rischio fisico iden�ficato legato al 

clima. 

(Scheda n. 1, Guida opera�va MEF) 

 
B. VERIFICA 

Posto che l’intervento si trova di fa+o in riva al mare nella zona portuale di Fano e che lo stesso 

arrecherebbe un danno significa�vo all’obie!vo in ogge+o se l’intervento in esame conducesse a un 

peggioramento degli effe! nega�vi del clima a+uale e del clima futuro previsto, su sé stessa o sulle 

persone, sulla natura o sugli a!vi, cosa che evidentemente, data la �pologia dell’intervento (rifacimento e 

ridefinizione del layout), non accade. Tu+avia, considerando che il clima futuro possa potenzialmente avere 

degli effe! nega�vi sulla porzione di territorio in cui è localizzato l’edificio ogge+o dell’intervento o sulle 

persone che lo frequenteranno, si ri�ene ugualmente u�le approfondire la valutazione del rischio clima�co 

in termini di ada+abilità ai cambiamen� clima�ci sulla base della valutazione dei pericoli lega� al clima. 

In conclusione, rispe�o a quanto tra�ato nell’allegata Valutazione del rischio clima�co, in considerazione 

della porzione della zona universitaria in cui è localizzato l’intervento e delle cara�eris�che 

dell’intervento stesso, non sono individuabili misure/soluzioni di ada�amento ado�abili da questo 

intervento. 

 
C. ELABORATI E/O DOCUMENTAZIONE PER LA VERIFICA 
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- Relazione tecnica di “Analisi del rischio clima�co e individuazione delle soluzioni di ada�amento” 
(Allegato 1) 

 

D. INDICAZIONI PER IL DIRETTORE DEI LAVORI 

Nessuna indicazione  

 

 

OBIETTIVO 3 - Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 
 
A. INTEGRAZIONE DEL VINCOLO DNSH NEL PROGETTO  

Gli interven� dovranno garan�re il risparmio idrico delle utenze. Pertanto, solo nel caso in cui fosse prevista 

l’installazione di apparecchi idraulici nell’ambito dei lavori, dovranno essere ado�ate le indicazioni dei 

“Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di proge�azione e ed esecuzione dei lavori di 

interven� edilizi”, approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, rela�ve al 

risparmio idrico e agli impian� idrico sanitari (2.3.9 Risparmio idrico). 

Nel caso in cui non fosse previsto il rispe�o dei Criteri ambientali minimi, fa�a eccezione per gli impian� 

all'interno di unità immobiliari residenziali, il consumo di acqua specificato per i seguen� apparecchi 

idraulici, se installa� nell’ambito dei lavori, deve essere a�estato da schede tecniche di prodo�o, da una 

cer�ficazione dell'edificio o da un'e�che�a di prodo�o esistente nell'Unione, conformemente a determinate 

specifiche tecniche, secondo le indicazioni seguen�: 

 i rubine  di lavandini e lavelli presentano un flusso d'acqua massimo di 6 litri/minuto;  

 le docce presentano un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto; 

 i vasi sanitari, compresi quelli accoppia� a un sistema di scarico, i vasi e le casse�e di scarico hanno 

una capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di scarico media massima di 3,5 

litri. 

 
B. VERIFICA 

Il proge+o di ristru+urazione dell’edificio rispe+a il CAM edilizia (DM 23-6-2022) e in par�colare, ai fini del 

risparmio idrico, è conforme alle seguen� specifiche tecniche del CAM edilizia: 

- 2.3.9 Risparmio idrico; 

 

Nella “Relazione CAM” (obbligatoria ai sensi dell’art. 2.2 del CAM edilizia, DM 23-6-2022), ossia la relazione 

per la verifica della conformità al CAM edilizia del proge+o, è illustrato in che modo nel proge+o defini�vo-

esecu�vo si è tenuto conto di specifiche tecniche proge+uali. 

 
C. ELABORATI E/O DOCUMENTAZIONE PER LA VERIFICA (ALLEGATI AL PROGETTO ESECUTIVO) 

- Relazione CAM – Criteri Ambientali Minimi 
 
D. INDICAZIONI PER IL DIRETTORE DEI LAVORI (ai fini delle verifiche ex post) 

a. in corso di esecuzione dei lavori, il dire+ore dei lavori richieda all’appaltatore le dichiarazioni dei 

produ+ori a+estan� che le cara+eris�che tecniche dei prodo! (disposi�vi idrico-sanitari) siano 

conformi al 2.3.9 del CAM edilizia, e che tali cara+eris�che siano determinate sulla base delle 

norme di riferimento. Oppure richieda le e�che+ature di prodo+o rilasciate da un organismo di 

valutazione della conformità accreditato (ad esempio l’e�che+atura Unified Water Label - 

h+p://www.europeanwaterlabel.eu/)2 o e�che+ature equivalen� come mezzo di prova della 

conformità dei disposi�vi idrico sanitari ai requisi� di cui al 2.3.9 del CAM edilizia; 

 
2 Queste sono le verifiche (mezzi di prova) richieste dal criterio 2.3.9 Risparmio idrico del CAM edilizia (DM 23-6-2022). 
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b. a fine lavori, il dire+ore dei lavori asseveri la conformità dell’opera realizzata al proge+o. 

 

 

OBIETTIVO 4 - Economia circolare 
 
A. INTEGRAZIONE DEL VINCOLO DNSH NEL PROGETTO  

a. RIFIUTI DA C&D 
Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiu� da costruzione e demolizione non 

pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiu� 

is�tuito dalla decisione 2000/532/CE) prodo  in can�ere è preparato per il riu�lizzo, il riciclaggio e altri �pi 

di recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiu� e al protocollo UE per la ges�one dei rifiu� 

da costruzione e demolizione. Questo criterio è assolto automa�camente dal rispe�o del criterio rela�vo 

alla Demolizione sele�va, recupero e riciclo (2.6.2) previsto dai “Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento di servizi di proge�azione e ed esecuzione dei lavori di interven� edilizi”, approvato con DM 

23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022. 

 

b. DISASSEMBLABILITÀ 

Inoltre, bisognerà prestare par�colare a�enzione anche all’applicazione dei requisi� dei “Criteri ambientali 

minimi per l’affidamento di servizi di proge�azione e ed esecuzione dei lavori di interven� edilizi”, approvato 

con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, rela�vi al disassemblaggio e fine vita 
(2.4.14). 

 

B. VERIFICA 

RIFIUTI DA C&D 
La “Relazione CAM”, capitolo “2.6.2 DEMOLIZIONE SELETTIVA, RECUPERO E RICICLO”, rimanda, per la 

verifica del rispe+o del criterio, all’elaborato Piano di ges�one dei rifiu� di can�ere, nel quale sono 

riportate in de+aglio le s�me dei diversi codici CER indica� nella tabella precedente e le specifiche sugli 

impian� di des�nazione, e specifica che in fase post operam l’impresa appaltatrice fornirà dichiarazioni e 

documentazione riguardo ai metodi di demolizione sele!va, recupero e riciclo. 

C. ELABORATI E/O DOCUMENTAZIONE PER LA VERIFICA (ALLEGATI AL PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 

- Relazione CAM – Criteri Ambientali Minimi 
 
D. INDICAZIONI PER IL DIRETTORE DEI LAVORI (ai fini delle verifiche ex post)  

Nel capitolato speciale di appalto del proge+o esecu�vo, sarà prescri+o che per quanto riguarda 

RIFIUTI DA C&D a fine lavori, il dire+ore dei lavori predisponga una relazione finale con tabella di de+aglio 

dei rifiu� effe!vi risultan� dalle a!vità di C&D e il des�no finale e asseveri la conformità della ges�one dei 

rifiu� in can�ere. 
Verranno in ogni caso rispe+ate le prescrizioni Comunali per quanto concerne lo smal�mento dei pochi 

rifiu� che verranno prodo! dal can�ere. 

 

 

OBIETTIVO 5 - Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 
 
A. INTEGRAZIONE DEL VINCOLO DNSH NEL PROGETTO  

a. MATERIALI IN INGRESSO  
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Per i materiali (da costruzione) in ingresso, non potranno essere u�lizza� componen�, prodo  e materiali 

contenen� sostanze pericolose di cui al “Authoriza�on List” presente nel regolamento REACH. A tal 

proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 

b. GESTIONE DEL CANTIERE  

Per la ges�one ambientale del can�ere dovranno essere rispe�a� i requisi� ambientali del can�ere, così 

come previsto CAM edilizia (DM 23-6-2022). Inoltre, dovrà essere reda�o specifico Piano ambientale di 

can�ere (PAC). 

c. VALUTAZIONE DEL RISCHIO RADON  
 
B. VERIFICA 

a. MATERIALI IN INGRESSO  

Il proge+o di ristru+urazione e rifunzionalizzazione dell’edificio rispe+a il requisito di non impiegare 

materiali da costruzione contenen� sostanze pericolose della Authoriza�on List del Regolamento REACH. Il 

capitolato speciale d’appalto conterrà l’elenco di tu! i materiali da impiegare nella realizzazione delle 

opere e i mezzi di prova (rappor� di prova di laboratori accredita�, schede di sicurezza, schede tecniche, 

ecc.). 

Inoltre il proge+o dell’edificio, per quanto riguarda le emissioni indoor è conforme al 2.5.1 “Emissioni negli 

ambien� confina�” del CAM edilizia (DM 23-6-2022). Nella “Relazione CAM”, nei capitoli rela�vi ai materiali 

da costruzione sono riporta� in de+aglio tu! i mezzi di prova (schede prodo+o, prove di laboratorio, 

e�che+ature ecologiche, ecc.) previste dal CAM. Ques� mezzi di prova saranno riporta� nel capitolato 

speciale d’appalto. 

b. GESTIONE DEL CANTIERE 

In merito alle prestazioni ambientali del can�ere si evidenzia (Cfr. allegata Relazione CAM | 2.6 Specifiche 

tecniche proge�uali rela�ve al can�ere | 2.6.1 Prestazioni ambientali del can�ere) che:  

- punto a) individuazione delle possibili cri�cità legate all’impa�o nell’area di can�ere e alle emissioni di 

inquinan� sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione: 

scarsamente per�nente in quanto non sono previs� lavori tali da generare emissioni inquinan� 
sull’ambiente circostante che prevedano opere di eliminazione o riduzione; 

- punto b) definizione delle misure da ado�are per la protezione delle risorse naturali, paesis�che e storico-

culturali presen� nell’area del can�ere quali la recinzione e protezione degli ambi� interessa� da fossi e 

torren� (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area di can�ere 

ricada in si� tutela� ai sensi delle norme del piano paesis�co si applicano le misure previste:  

scarsamente per�nente in quanto non sono previs� lavori tali da generare emissioni inquinan� 
sull’ambiente circostante che prevedano opere di eliminazione o riduzione; 

- punto n) misure per realizzare la demolizione sele!va; o) misure per implementare la raccolta 

differenziata nel can�ere:  

applicabile per le lavorazioni edili; si provvederà all’iden�ficazione di aree adibite al deposito 
temporaneo dei materiali. 
 
In fase ante operam il proge�o esecu�vo rispe�a il presente criterio proge�uale per quanto riguarda i 

pun� per�nen�, tramite la relazione sui requisi� ambientali del can�ere ai fini dell’organizzazione e 

ges�one sostenibile del can�ere.  

 
C. ELABORATI E/O DOCUMENTAZIONE PER LA VERIFICA  

- Relazione CAM – Criteri Ambientali Minimi 
 
D. INDICAZIONI PER IL DIRETTORE DEI LAVORI (ai fini delle verifiche ex post) 

Nel capitolato speciale di appalto del proge+o esecu�vo, sarà prescri+o che: 
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a. MATERIALI DA COSTRUZIONE 

in corso di esecuzione dei lavori, il dire+ore dei lavori richieda all’appaltatore tu! i mezzi di prova (schede 

prodo+o, prove di laboratorio, e�che+ature ecologiche, ecc.) previste dalla Scheda 1 della Guida opera�va 

e dal CAM edilizia e ne verifichi la conformità ai requisi�; 

b. GESTIONE DEL CANTIERE 

in corso di esecuzione dei lavori, il dire+ore dei lavori verifichi e controlli l’applicazione delle misure 

indicate nella Relazione CAM. 

 

 

OBIETTIVO 6 - Protezione e ripris�no della biodiversità e degli Ecosistemi 
 
Il proge�o PNRR non deve arrecare danno significa�vo all’obie vo “protezione e ripris�no della biodiversità 

e degli ecosistemi”. Per questo il PNRR richiede che in caso di impiego di prodo  legnosi, ques� debbano 

provenire da foreste ges�te in maniera sostenibile o siano ricicla�. 

La Guida opera�va prescrive una percentuale minima di prodo  legnosi provenien� da foreste ges�te 

responsabilmente. Invece il CAM edilizia prescrive che l’intero ammontare di prodo  legnosi sia riciclato o 

provenga da foreste ges�te responsabilmente. 

 

A. INTEGRAZIONE DEL VINCOLO DNSH NEL PROGETTO  

Il proge�o PNRR non deve arrecare danno significa�vo all’obie vo “protezione e ripris�no della biodiversità 

e degli ecosistemi”. Per questo il PNRR richiede che in caso di impiego di prodo  legnosi, ques� debbano 

provenire da foreste ges�te in maniera sostenibile o siano ricicla�. 

La Guida opera�va prescrive una percentuale minima di prodo  legnosi provenien� da foreste ges�te 

responsabilmente. Invece il CAM edilizia prescrive che l’intero ammontare di prodo  legnosi sia riciclato o 

provenga da foreste ges�te responsabilmente. 

B. VERIFICA 

L’intera tra�azione del vincolo derivante all’intervento da questo obie5vo non è per�nente date le 
cara�eris�che dell’intervento, nonostante l’edificio su cui verranno svol� gli interven� si trovi in riva al 
mare nella zona portuale di Fano. 

C. ELABORATI E/O DOCUMENTAZIONE PER LA VERIFICA  

Nessun elaborato 

D. INDICAZIONI PER IL DIRETTORE DEI LAVORI 

Nessuna indicazione  

 

5. Conclusioni  

Posto che rela�vamente allo screening dell’intervento effe�uato con le tabelle A e B questa valutazione 
ha ado�ato un approccio semplificato così come mo�vato nelle tabelle stesse per ciascun obie5vo e a 
conclusione dello screening stesso, senza procedere quindi a una valutazione di fondo. 

Posto che ai sensi dell’Ar�colo 17, Regolamento (UE) 2020/852, si intende che un intervento arreca un 

danno significa�vo:  

1. alla mi�gazione dei cambiamen� clima�ci se conduce a significa�ve emissioni di gas serra (GHG),  
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questo intervento non conduce ad alcun incremento delle emissioni di gas serra (GHG); 

2. all'ada+amento ai cambiamen� clima�ci se conduce a un peggioramento degli effe! nega�vi del clima 

a+uale e del clima futuro previsto su sé stesso o sulle persone, sulla natura o sui beni,  

questo intervento non conduce ad un peggioramento degli effe5 nega�vi del clima; l’edificio in cui è 

collocato l’intervento e la porzione della ci�à in cui si trova l’edificio potrebbe essere interessato da 

alcune delle azioni tra�ate nell’allegata Analisi del rischio clima�co; 

3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche (e marine) se nuoce al buono stato o al buon 

potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e so+erranee,  

riguardando l’intervento la ristru�urazione e rifunzionalizzazione di una porzione di un edificio esistente 

(alcuni locali del piano seminterrato e del piano rialzato) non nuoce sicuramente alla protezione delle 

risorse idriche mentre con l’adozione di impian� sanitari al fine del risparmio idrico può sicuramente dare 

un piccolo contributo all’uso sostenibile della risorsa idrica; 

4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riu�lizzo ed il riciclaggio dei rifiu�, se conduce a 

inefficienze significa�ve nell’uso dei materiali o nell’uso dire+o o indire+o di risorse naturali quali le fon� 

energe�che non rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e il suolo, in una o più fasi del ciclo di vita 

dei prodo!, anche in termini di durabilità, riparabilità, possibilità di miglioramento, riu�lizzabilità o 

riciclabilità dei prodo! questo intervento di per la realizzazione di nuovi laboratori di ricerca presso il 

Fano Marine Center di Fano contribuisce in maniera limitata ma chiara all’uso efficiente dei materiali e 

delle risorse naturali, non comportando alcun aumento significa�vo della produzione di rifiu� 

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento se comporta un aumento significa�vo delle emissioni di 

sostanze inquinan� nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispe+o alla situazione esistente prima del suo avvio,  

questo intervento sicuramente non comporta alcun aumento delle emissioni di sostanze inquinan�; 

6. alla protezione e al ripris�no di biodiversità e degli ecosistemi se nuoce in misura significa�va alla buona 

condizione e alla resilienza degli ecosistemi o nuoce allo stato di conservazione degli habitat e delle specie, 

comprese quelli di interesse per l’Unione,  

l’intera tra�azione del vincolo derivante all’intervento da questo obie5vo non è per�nente date le 
cara�eris�che dell’intervento. 

 

Posto infine che gli effe! genera� dall’intervento in ogge+o sui sei obie!vi ambientali possono essere 

ricondo! a qua+ro scenari dis�n�:  

1. L’intervento ha impa+o nullo o trascurabile sull’obie!vo  

2. L’intervento sos�ene l’obie!vo con un coefficiente del 100% (secondo l'Allegato VI del 

Regolamento RRF che riporta il coefficiente di calcolo del sostegno agli obie vi ambientali per 

�pologia di intervento)  

3. L’intervento contribuisce “in modo sostanziale” all’obie!vo ambientale  

4. L’intervento richiede una valutazione DNSH di fondo  

si può concludere che nella fa5specie gli effe5 dell’intervento possono essere ricondo5 esclusivamente 
al primo scenario, ovvero che l’intervento ha un impa�o nullo sui sei obie5vi ambientali. 
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